












Cv – Metodo di Casagrande

Mediante procedura convenzionale si valutano le altezza (in realtà i valori di abbassamento
misurati con sensore LVDT) del provino in corrispondenza dell’istante iniziale e finale della
fase di consolidazione primaria.



Cv – Metodo di Casagrande

Lo zero corretto degli abbassamenti viene convenzionalmente
ricavato sfruttando l’ipotesi che la relazione esistente tra il
grado di consolidazione medio e il fattore di tempo (ovvero tra
cedimenti e tempo) per Um < 60% sia approssimativamente
descritta da una parabola ad asse orizzontale:

Si scelgono pertanto due istanti t1 e t2 sufficientemente piccoli, con t2 = 4 t1

Ribaltando il segmento RT rispetto ad R si troverà quindi il punto P (e quindi l’altezza o 
l’abbassamento iniziale) 
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ricavato sfruttando l’ipotesi che la relazione esistente tra il
grado di consolidazione medio e il fattore di tempo (ovvero tra
cedimenti e tempo) per Um < 60% sia approssimativamente
descritta da una parabola ad asse orizzontale:

Si scelgono pertanto due istanti t1 e t2 sufficientemente piccoli, con t2 = 4 t1

L’altezza (o l’abbassamento misurato) del provino alla fine del processo di 
consolidazione primaria (Hf) verrà ottenuto dall’intersezione della retta CD con la retta 

EB tangente alla curva nel punto di flesso F.
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Lo zero corretto degli abbassamenti viene convenzionalmente
ricavato sfruttando l’ipotesi che la relazione esistente tra il
grado di consolidazione medio e il fattore di tempo (ovvero tra
cedimenti e tempo) per Um < 60% sia approssimativamente
descritta da una parabola ad asse orizzontale:

Si scelgono pertanto due istanti t1 e t2 sufficientemente piccoli, con t2 = 4 t1

Si determina infine l’altezza del provino corrispondente alla metà del processo 
di consolidazione primaria, detta anche altezza media di drenaggio (H50)
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Cv – Metodo di Taylor










